
TRIBUNALE DI CATANIA 
SESTA SEZIONE CIVILE 

 
Il Giudice, dott.ssa Laura Messina,  
letti gli atti del procedimento iscritto al n. 350-1//2025  ad istanza di  Giovanni Privitera, 
nato a Catania il 01/03/1981 Codice Fiscale PRVGNN81C01C351E e Concetta Belfiore, 
nata a Catania il 20/09/1980 Codice Fiscale BLFCCT80P60C351P, entrambi residenti in 
Misterbianco (CT), Via Campo sportivo n. 5; 
rileYaWo che i proponenWi hanno inWeVo chiedere l¶acceVVo alla procedXra denominaWa ³piano 
di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt. 65 - 66 e ss. Codice della crisi 
d¶iPSUeVa e deOO¶iQVROYeQ]a (CCI)´; 
eVaminaWa la rela]ione redaWWa dall¶OCCUNES ± Unione Na]ionale per L¶EqXilibrio Sociale 
A.P.S Segretariato Sociale del Comune di Catania, nella persona del gestore dott. 
Alessandro Perrone; 
rileYaWo che ai VenVi dell¶arW. 70 CCI ³1. Il giudice, se ricorrono le condizioni di 
ammissibilità, dispone con decreto che la proposta e il piano siano pubblicati in apposita 
area del sito web del tribunale o del Ministero della giustizia e che ne sia data 
comunicazione entro trenta giorni, a cura deOO¶OCC, a WXWWi i cUediWRUi (...)2. Ricevuta la 
comunicazione di cui al comma 1, primo periodo, il creditRUe deYe cRPXQicaUe aOO¶OCC XQ 
indirizzo di posta elettronica certificata ai seQVi deOO¶aUWicROR 10, commi 1 e 2. Si applica 
O¶aUWicROR 10, cRPPa 3. 3. Nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può 
presentare osservazioni, inviandole all¶iQdiUi]]R di SRVWa eOeWWURQica ceUWificaWa deOO¶OCC, 
indicato nella comunicazione. 4. Con il decreto di cui al comma 1, primo periodo, il 
giudice, su istanza del debitore, può disporre la sospensione dei procedimenti di esecuzione 
forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano. Il giudice, su istanza del 
debitore, può altresì disporre il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del 
consumatore nonché le altre misure idonee a conservare O¶iQWegUiWj deO SaWUiPRQiR fiQR aOOa 
conclusione del procedimento. Con il medesimo decreto il giudice può disporre il divieto di 
compiere atti eccedeQWi O¶RUdiQaUia amministrazione se non preventivamente autorizzati.´ 
rilevato che, ad una prima valutazione, la proposta avanzata dai ricorrenti appare 
ammissibile, in considerazione delle circostanze e dei dati rappresentati nella relazione 
redaWWa dall¶OCC; 
rileYaWo che l¶OCC doYrj procedere agli adempimenWi di cXi all¶arW. 70 Vopra riportato, con 
le modalità e nei termini ivi indicati; 
rilevato che le somme per il pagamento dei creditori nella misura e con le modalità indicate 
nella proposta verranno corrisposte secondo il piano di riparto individuato nella relazione; 
rilevato che, in seno al ricorso, i debitori hanno chiesto di disporre il divieto di azioni 
esecutive e cautelari sul patrimonio dei debitori nonché le altre misure idonee a conservare 
l¶inWegriWj del paWrimonio fino alla conclXVione del procedimenWo; 
rilevato che, al fine di non pregiXdicare l¶ammiVVibiliWj della propoVWa e la VXa eVecX]ione, 
va disposta la sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata eventualmente in corso 



nonché il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore, compreso il 
divieto di compiere atti di straordinaria amministrazione se non preventivamente autorizzati; 
visti gli art.li 63 ss CCI 

P.Q.M. 
DISPONE 

che la proposta e il piano siano pubblicati nel sito internet del tribunale o del Ministero della 
giustizia; 

DISPONE 
che l¶OCC proceda alla comunicazione della proposta, del piano e del presente decreto entro 
trenta giorni a tutti i creditori; 

AVVERTE 
i creditori che, nei venti giorni successivi alla comunicazione possono presentare 
oVVerYa]ioni, inYiandole all¶indiri]]o di poVWa eleWWronica cerWificaWa dell¶OCC, indicaWo nella 
comunicazione; 

DISPONE 
che enWro i dieci giorni VXcceVViYi alla Vcaden]a del Wermine di cXi al comma 3 dell¶arW. 70 
CCI, l¶OCC, VenWiWi i debiWori, riferiVca al giXdice e proponga le modifiche al piano che 
ritiene necessarie; 

SOSPENDE 
i procedimenti di esecuzione forzata eventualmente pendenti; 

DISPONE 
che sino al momento in cui la sentenza di omologazione non diventerà definitiva, non 
vengano, a pena di nullità, iniziate o proseguite azioni esecutive individuali né disposti 
sequestri conservativi né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio dei debitori che 
hanno presentato la proposta, da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore; 

AVVERTE 
i debitori che gli stessi non potranno compiere atti di straordinaria amministrazione se non 
preventivamente autorizzati dal Giudice. 
Si comunichi. 
Catania, 12/12/2025  

Il Giudice 
Laura Messina 

 
 
 
 


